
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2468 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Direttive concernenti le comunicazioni telematiche tra l'amministrazione provinciale e i suoi 
interlocutori pubblici e privati.  

Il giorno 29 Dicembre 2016 ad ore 09:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con  deliberazione  n.  1594  di  data  2  agosto  2013,  la  Giunta  provinciale  ha  da  ultimo 
aggiornato le  regole  da  seguire  per  l’utilizzo  delle  comunicazioni  telematiche  da  parte  delle 
pubbliche amministrazioni, all’interno dei propri uffici, nei rapporti reciproci e nelle relazioni con i 
propri  utenti  e  interlocutori  privati  (cittadini,  imprese,  associazioni, professionisti,  ecc.).  Tale 
provvedimento  ha  definito  regole  certe  e  chiare  sull'utilizzo  degli  strumenti  informatici  a 
disposizione – con particolare riferimento alla posta elettronica certificata (ma anche alla e-mail 
tradizionale),  al  sistema  di  protocollo  e  gestione  documentale  informatico  (P.I.Tre.)  e 
all'interoperabilità –  sui formati di files ammessi per i documenti, sui supporti utilizzabili e sulle 
modalità di sottoscrizione laddove richiesta al fine di garantire la validità giuridica dei documenti.

Le direttive in parola recepivano in modo puntuale le disposizioni in materia contenute nel 
decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  e  ss.mm.  (Codice  dell'amministrazione  digitale)  e  si 
allineavano sostanzialmente anche alle regole tecniche attuative dello stesso. 

Con il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, adottato in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 (cd.  “Legge Madia” in materia di riorganizzazione delle pubbliche 
amministrazioni)  sono  state  apportate  significative  modifiche  al  Codice  dell’amministrazione 
digitale.  Tra  le  modifiche  assumono  particolare  rilievo  quelle  che  disciplinano  le  modalità  di 
comunicazione telematica fra la pubblica amministrazione e i suoi interlocutori sia pubblici che 
privati. Infatti se da un lato è stato ribadito l’obbligo delle pubbliche amministrazioni di formare gli 
originali  dei  propri  documenti  con  mezzi  informatici,  dall’altro  è  stato  rafforzato  il  diritto  di 
chiunque  di  usare  le  soluzioni  e  gli  strumenti  tecnologici  nei  rapporti  con  la  pubblica 
amministrazione, anche ai fini della partecipazione al procedimento amministrativo. 

Si rende quindi necessario rivedere integralmente le predette direttive, al fine di aggiornare 
le indicazioni relative alle modalità e agli strumenti per lo scambio di comunicazioni e documenti 
tra l’amministrazione provinciale e i suoi interlocutori pubblici e privati.  

Tali  direttive,  come risultanti  dall’allegato A) del quale  si  propone l’approvazione quale 
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  trovano  applicazione,  oltre  che  nei 
confronti delle strutture e delle agenzie provinciali, anche nei confronti degli enti o soggetti pubblici 
o privati aderenti al sistema di protocollo informatico trentino e gestione documentale (P.I.Tre) per 
quanto attiene alle disposizioni concernenti l’utilizzo e il funzionamento del sistema medesimo, con 
particolare  riferimento  all’utilizzo  dell’interoperabilità  semplificata  tra  enti  federati,  ai  formati 
ammessi, all’uso della posta elettronica certificata sia per la ricezione che per la trasmissione di 
documenti e comunicazioni nei rapporti con i soggetti privati e con tutti gli enti non federati in 
P.I.Tre. 

Le medesime direttive si configurano, in ogni caso, come linee di indirizzo anche per gli enti 
strumentali della Provincia e per tutti i soggetti terzi cui la Provincia ha affidato attività istruttorie in 
regime di concessione, convenzione o contratto. 

Al  fine  di  garantire  la  maggiore  omogeneità  possibile  all’applicazione  del  Codice 
dell’amministrazione digitale sul territorio provinciale – sia nei rapporti tra i soggetti pubblici e 
privati tenuti all’applicazione dello stesso, che nei rapporti con l’utenza - è peraltro auspicabile che i 
contenuti delle direttive siano, almeno nelle linee essenziali, applicati anche dagli enti locali, pur nel 
rispetto dell’autonomia ordinamentale e organizzativa degli stessi e fermo restando quanto sopra 
precisato con riferimento al sistema P.I.Tre per gli enti locali già federati allo stesso. 

Tutto ciò premesso,
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LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;
- visti gli atti citati in premessa;
- visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;
- visto il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179; 
- vista la legge 7 agosto 2015, n. 124;
- vista la propria deliberazione n. 1594 di data 2 agosto 2013;
- visto l’allegato A), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’allegato A) quale parte integrante e 
sostanziale  della  presente  deliberazione,  recante  “Direttive  concernenti  le  comunicazioni 
telematiche tra l’amministrazione provinciale e i suoi interlocutori pubblici e privati”;

2) di disporre che le direttive di cui al punto 1) si applicano alle comunicazioni telematiche con le 
strutture provinciali a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento;

3) di stabilire che le direttive di cui al punto 1) si configurano altresì come linee di indirizzo per 
gli enti strumentali della Provincia e per i soggetti terzi cui la Provincia ha affidato attività 
istruttorie in regime di concessione, convenzione o contratto;

4) di stabilire che le disposizioni contenute nelle direttive di cui al punto 1) trovano applicazione 
per tutti gli enti o soggetti aderenti al sistema di protocollo federato P.I.Tre;

5) di  disporre  che  dalla  data  di  adozione  del  presente  provvedimento  cessano  di  trovare 
applicazione le direttive di cui all’allegato A) alla deliberazione n. 1594 di data 2 agosto 2013;

6) di  dare  atto  che  dal  presente  provvedimento  non  derivano  oneri  a  carico  del  bilancio 
provinciale;

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet istituzionale della Provincia.
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Adunanza chiusa ad ore 11:55

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALLEGATO A)

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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